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INQUINAMENTO/1

Ogni anno 

2,4 milioni 

di morti

Il dibattito globale sui cambiamenti climatici e l’effetto serra continua a ignorare un aspetto cruciale: l’impatto di lungo termine sulla salute pubblica e ogni anno 2,4 milioni di persone muoiono di inquinamento. Questo l’allarme lanciato da “The Lancet”, la prestigiosa rivista medica che ha pubblicato una serie di studi sull’argomento condotti da venti scienziati ed esperti di tutto il mondo (per l’Italia la fondazione Eni-Enrico Mattei). Si parla spesso dell’impatto negativo dell’inquinamento sulla terra ma non dell’effetto spesso devastante prodotto sulla salute dei suoi abitanti. Nei paesi industrializzati ad esempio è l’inquinamento dell’aria esterna, soprattutto nelle città, a causare il maggior numero di morti e di malattie. L’inquinamento urbano, si stima, è direttamente responsabile per circa 800mila morti l’anno. Nei paesi in via di sviluppo invece l’inquinamento letale è all’interno delle case a causa dei combustibili “poveri” usati per riscaldare e cucinare in ambienti con scarsa ventilazione. Il bilancio di 1,6 milioni di morti ogni anno, per cause imputabili ai fumi tossici che portano a tumori, malattie e infezioni ai polmoni e dell’apparato respiratorio.

